
Tema: "La vita consacrata: un'opportunità per il nostro tempo". 

                           Una 'chance'?  

Su iniziativa dei Superiori e delle Supe-
riore Maggiori Malgasci, P. Jean Claude  
Lavigne è venuto in Madagascar dal 6 all'8 
novembre 2019, per la formazione permanente 
dei religiosi e delle religiose della 
Grande Isola.  

‘un cammino per avere la vita         

in abbondanza’ Gv 10  

Partire, con nient'altro che se stessi e 

la propria fede, questo è il cammino 

della vita religiosa in qualunque mo-

mento e per tutte le età. Lasciare le 

sicurezze per essere disponibili a Dio 

e agli altri.  La vita religiosa è intera-

mente in questa prospettiva dell' in-

contro.  

Le regole della vita religiosa propongono una via per questo incontro con Dio e con gli altri, una 

via vissuta dai fondatori e riconosciuta dalla Chiesa come fonte di vitalità. 

Questa via si allontana da certi atteggiamenti banalizzati nella società, dove il " riuscire nella 

vita" si basa sulla logica dell'interesse e dell'accumulazione. È una via che sceglie la gratuità e la 

perdita: nel servizio, nella vita comune e fraterna, nella condivisione dei beni, del tempo, delle 

idee... il silenzio e la preghiera. È una via che ci permette di incontrare colui che soffre e viene 

umiliato, di fare alleanza con lui per affrontare insieme le forze di morte. Sperimentare Dio pre-

sente nelle nostre vite. 

         "Osiamo la fraternità",  ha detto 

p. Lavigne alle giovani suore professe e ai 

giovani fratelli professi, " al di là della ge-

losia e del confronto, riconosciamo chi 

siamo, i nostri limiti e le nostre capacità, 

viviamo la gioia di stare insieme e faccia-

mo della vita religiosa cosmopolita una 

scuola di apertura". 

Mediante i nostri voti, "rendiamoci disponibili per la venuta di Dio nelle nostre vite", dirà ai res-

ponsabili delle comunità e della formazione. ‘’I voti sono mezzi, a servizio della vita, per aiutarci a 

crescere nella libertà e nella responsabilità".  

Ha anche riflettuto con gli Economi sul loro difficile compito al servizio della vita e della missione 

delle loro sorelle e dei loro fratelli: gestire il presente, prevedere il futuro, e mantenere sempre 

presente l’ "opzione preferenziale per i poveri" e la protezione del creato. Essere aperti allo 

Spirito, sempre lì per illuminarci sul cammino. 


